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11 agosto
XIX Domenica del tempo ordinario

«Io sono il pane vivo, disceso
dal cielo, dice il Signore,se uno

mangia di questo pane
vivrà in eterno.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 41-51)
In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare
contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane
disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è
forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non
conosciamo il padre e la madre? Come dunque
può dire: “Sono disceso dal cielo”?».
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi.
Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre
che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo
giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno
istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha
imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno
abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha
visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi
crede ha la vita eterna.
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno
mangiato la manna nel deserto e sono morti;
questo è il pane che discende dal cielo, perché chi
ne mangia nonmuoia.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno
mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane
che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Gesù ci dice che chi crede ha la vita eterna. La vita
eterna è la vita dell’Eterno. Gesù specifica: chi crede ha
la vita eterna, non avrà. La vita eterna è già cominciata,
credere significa acquisire uno sguardo nuovo su me,
sulle cose, sugli altri, sulla storia. Gesù offre una vita
diversa, vera, giusta, piena di bagliori di luce, solo
bisogna fidarsi, far tacere le ultime mormorazioni e
obiezioni e arrendersi. L’eucarestia che celebriamo ogni
domenica è questo pane del cammino che ci aiuta ad
attraversare il deserto, che ci aiuta a superare lo
scoraggiamento, che ci sazia il cuore. Diventino
incontro le nostre messe, diventino gioia e preghiera,
pienezza. Diventino, come sono, cibo sul cammino.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo dell’11-8-2024 da www.paolocurtaz.it)

18 agosto
XX Domenica del tempo ordinario

«Chi mangia la mia carne e
beve il mio sangue,

dice il Signore,
rimane in me e io in lui.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 51-58)
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il
pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di
questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è
la mia carne per la vita del mondo».
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente
fra loro: «Come può costui darci la sua carne da
mangiare?».
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se
non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non
bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi
mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita
eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno.
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue
vera bevanda.
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue
rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la
vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così
anche colui chemangia me vivrà per me.
Questo è il pane disceso dal cielo; non è come
quello che mangiarono i padri e morirono. Chi
mangia questo pane vivrà in eterno».

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DALL’11 AL 25 AGOSTO 2024
Sabato 10 agosto - San Lorenzo
✠ Ore 10:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo del
defunto Renzo Ranieri e processione nel giorno
della sagra;
✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 11 agosto
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti delle famiglie Romani Gilioli, Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi; Imelde, Giuseppe Iotti e
famigliari;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a San Donnino: S. Messa.

Lunedì 12 agosto

Martedì 13 agosto
✢ Ore 20:30 presso il chiesolino di Roncadella in
via Madonna della Neve: recita del Santo Rosario;

Mercoledì 14 agosto - San Massimiliano Maria Kolbe

Giovedì 15 Agosto - Assunzione della Beata Vergine
Maria
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa con memoria dei
defunti Fedele Braglia, Prassede e Giorgio Berselli;

Venerdì 16 Agosto

Sabato 17 agosto
✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 18 agosto
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi, famiglia
Tirelli e famiglie Ferretti Ravazzini;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa;

Lunedì 19 agosto

Martedì 20 agosto - San Bernardo

Mercoledì 21 agosto - San Pio X
✠ Ore 20:30 a Sabbione: S. Messa nel parco in
memoria dei parrocchiani recentemente
scomparsi;

Giovedì 22 Agosto - Beata Vergine Maria Regina
✢ Dalle 20:30 alle 21:30 a Sabbione: Adorazione
Eucaristica;

Venerdì 23 Agosto

Sabato 24 agosto - San Bartolomeo
✠ Ore 10:00 a Sabbione: S. Messa e benedizione
particolare per neonati, bambini e ragazzi, per tutta
l’UP e oltre;
✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 25 agosto - San Genesio martire
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Sabbione: S. Messa della sagra;
✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Domenica 25, ore 18.00, in chiesa a Sabbione, “Soli Deo Gloria”: concerto per organo.

❃ Domenica 25 dalle ore 22, all'interno della Festa della sagra di Sabbione, si terrà un'asta di beneficenza a favore
della scuola dell'infanzia "Divina Provvidenza". Chi avesse oggetti in buono stato da donare perché vengano battuti
all'asta, è pregato di contattare Sabrina al 324 778 7214 (dopo le 18).

UN BRANCO DAVVERO ORIGINALE!
È giunta al termine l'esperienza estiva a Cinquecerri con i
ragazzi di quinta elementare. Durante questa settimana
ci ha accompagnato il tema del film “L'era glaciale”. Un
mammut, una tigre, un bradipo e un bambino affrontano
un viaggio, superano numerose difficoltà e, giunti alla
meta, si accorgono di aver stretto una forte amicizia. Ciò
che i ragazzi si sono ritrovati a vivere in questa settimana
è proprio la stessa cosa: un gruppo di bambini si è messo
in cammino e all’arrivo ha raggiunto traguardi inaspettati. I ragazzi e gli educatori hanno scoperto come è bello
stare dentro un "branco" composto da tante persone diverse tra loro; all’interno del branco ognuno si mostra con le
proprie difficoltà e i propri pregi. A partire dalla riflessione sulla bellezza della diversità, che è ricchezza per tutta la
comunità, abbiamomosso i primi passi del cammino ed abbiamo iniziato il viaggio.
Il gruppo si è messo in gioco non solo durante le giornate al campo, ma anche nelle camminate, durante le quali ci si
aiutava a vicenda nei momenti più critici. Ogni giorno i ragazzi sono stati chiamati a portare a termine un semplice
impegno, che li portava ad avere maggiore cura dell'altro, a riflettere sul perdono o al valore di un gesto
d’accoglienza. Ed è così che al termine del viaggio ci siamo accorti di aver raggiunto le mete più alte, di aver
consolidato rapporti di amicizia e di averne creati di nuovi e bellissimi.
Alcune lacrime sono state versate, perchè la settimana è trascorsa in fretta, ma l'esperienza non si conclude con il
rientro a casa, bisogna fare tesoro di ciò che si è vissuto e riportare nella nostra valigia tutto ciò che abbiamo
imparato e che ci rende amici migliori. ~ Un’educatrice



Un Pellegrinaggio di Fede e Amicizia: l’esperienza del gruppo di prima
superiore lungo il Cammino Matildico del Volto Santo

Il cammino matildico del Volto Santo, un percorso di straordinaria bellezza che si snoda tra le colline e le montagne
dell'Appennino Tosco-Emiliano, è stato lo scenario di una bellissima avventura per il nostro gruppo di prima
superiore. Questi ragazzi, pieni di entusiasmo e curiosità, hanno intrapreso un pellegrinaggio da Casina a San
Pellegrino in Alpe, un viaggio che non solo ha rafforzato le loro gambe lungo questo tortuoso cammino, ma ha
anche dato vita a nuovi legami e rafforzato quelli già esistenti. Il cammino è iniziato di buon mattino a Casina, un
piccolo borgo immerso nel verde. Durante le prime tappe, il gruppo ha attraversato boschi rigogliosi e colline dolci,
godendo della tranquillità e della bellezza del paesaggio circostante.

Abbiamo cominciato il nostro cammino sulle orme di Abramo e di
Mosè, chiedendoci qual è il nostro volto, quali sono le nostre
paure, le nostre aspettative e quello che ci da la carica. I momenti
di riflessione sono stati l'occasione per condividere esperienze,
pensieri e per rafforzare il senso di comunità. Le serate trascorse
nelle parrocchie locali erano allietate da canzoni a tutto volume,
giochi e risate.
Il pellegrinaggio non è stato privo di difficoltà. La fatica fisica, il
caldo estivo e le salite ripide ci hanno messo alla prova. Abbiamo
però scoperto con stupore ed entusiasmo che affrontare insieme
queste sfide ci ha motivato e ha dato maggior forza alle nostre
gambe e al nostro spirito. Dopo giorni di cammino, il gruppo ha

finalmente raggiunto San Pellegrino in Alpe, un antico santuario situato a oltre 1.500metri di altitudine. L'ultima salita
è stata affrontata con un misto di stanchezza e gioia:”È finita! Ce l’abbiamo fatta!”, ci siamo detti. E invece no! Il
Vangelo della Trasfigurazione (Mt 17, 1-8) e le parole di Papa Francesco ci hanno ricordato che “È bello quanto stiamo
sperimentando con Gesù, ciò che abbiamo vissuto insieme, ed è bello come abbiamo pregato, con tanta gioia del
cuore. Allora possiamo chiederci: cosa portiamo con noi ritornando alla vita quotidiana? [...] Rispondo con queste tre
parole: brillare, ascoltare e non temere.” Mettendoci in faccia dei brillantini ci siamo simbolicamente presi questo
impegno: quello di tornare a casa trasfigurati e di continuare a brillare nella nostra vita quotidiana. Il cammino
matildico del Volto Santo da Casina a San Pellegrino in Alpe ci ha offerto non solo la possibilità di esplorare paesaggi
incantevoli e di conoscere la storia e la spiritualità dei luoghi attraversati, ma ha anche permesso di crescere come
persone e come comunità. La nostra avventura è un esempio luminoso di come la fede, la determinazione e l'amicizia
possano trasformare un semplice viaggio in un'esperienza di vita profonda e significativa.
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